
 
 
“Scrivere richiede molto coraggio, richiede la 

necessità di vincere le proprie paure, le proprie 

inibizioni, l’attrazione che esercita su di noi il 

fallimento.  

Siamo bravissimi a scavarci la fossa con le nostre 

mani e anche nello scrivere noi spesso ci poniamo 

una serie di pregiudizi, di gabbie da cui poi non 

sappiamo uscire.  

Scrivere è anche un problema di coraggio, di 

capacità di liberarsi da queste costrizioni, di 

energia, di fede.” 

 
(da G. Pontiggia, Dentro la sera. Conversazioni sullo scrivere,  

programma radiofonico di RAI-Radio Due, 1994) 

 

 

 

 

Non ci credo più 
a chi mi dice devi aver paura 
a chi mi dice è nella tua natura 
a chi mi dice nella notte scura 
devi stare a casa che la gente è buia 
a chi mi dice nel cielo  
è scritto tutto il vangelo 
a chi mi dice che il futuro è incerto 
solo se ti batti per il tuo pensiero. 
[…] 
Io non ci credo più 
a chi mi dice che non serve a niente 
a chi mi dice che non può cambiare 
a chi mi dice che c’è solo gente troppo disillusa 
troppo indifferente 
a chi mi dice è solo un’utopia 
e mi vorrebbe zitto e a casa mia 
a chi mi dice è inutile gridare ma il silenzio è loro  
e io non ci credo più. 
 
In questi versi il cantautore Diodato ci invita ad 
abbracciare il coraggio di cambiare, di accettare le 
difficoltà, di contare davvero, di andare avanti, senza 
preoccuparsi di piacere a tutti.  
Ci invita ad avere il coraggio di essere felici, di 
affrontare la fatica e, soprattutto, di non cedere alla 
narrazione dell'impotenza di fronte agli eventi.  
Ci dice ancora che il futuro non è predeterminato, ma 
si costruisce giorno dopo giorno, con ogni scelta, 
ogni passo, ogni volta che si pronuncia un sonoro 
“non ci credo più” a ciò che delude o limita.  

Prova a scrivere un testo — in prosa o in versi — che 
esprima il coraggio di affrontare il cambiamento, la 
costanza di tenere vivo lo spirito individuale e 
l’entusiasmo di accogliere nuove prospettive, con la 
consapevolezza che ogni fine può essere un potente 
inizio. 

 

Scrivi allora testo, in prosa o in versi, che 
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Concorso letterario di prosa e poesia 
proposto agli studenti delle scuole 

superiori di Erba   
XIII edizione  

 

Anno scolastico 2025-2026 

 

 

 
LICEO STATALE   

Carlo Porta  
ERBA 

 
 

 
 
  

Per le adesioni e per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla prof.ssa Ornella Fumagalli  

c/o  

LICEO STATALE  “Carlo Porta” - ERBA   

 Tel: 031.64 15 36  Fax: 031.61 13 86  

 E-mail: concorsopontiggia@liceoporta.edu.it  

 Sito web: www.liceoporta.edu.it  
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Istruzioni per l’invio degli elaborati 

1) Ciascun concorrente dovrà inviare due file (in formato 
Word o Pdf) all’indirizzo 
concorsopontiggia@liceoporta.edu.it 

2) Un primo file dovrà contenere solo il testo del racconto 
o delle poesie. Questo file andrà denominato con il titolo 
del racconto o della prima delle poesie. 

3) Il secondo file dovrà contenere, oltre al testo del 
racconto o delle poesie, i seguenti dati personali del 
concorrente:  

Cognome e nome (Autore)  
Luogo e data di nascita  
Indirizzo di residenza  
Telefono  
Istituto frequentato 
Classe 

Questo secondo file andrà denominato con il titolo del 
racconto o della prima delle poesie, seguito 
dall’espressione “versione con dati”. 

 

 

 
 

REGOLAMENTO 
 

Art. 1 - Al Concorso possono partecipare gli studenti regolarmente iscritti a un istituto d’istruzione secondaria 
superiore del Comune di Erba.  

Art. 2 – Il Concorso si articola in due sezioni: 
                                sezione A: POESIA 
                                sezione B: NARRATIVA 
Per la sezione Poesia, ogni concorrente può partecipare presentando da tre a cinque composizioni inedite, in 
metrica o in versi liberi. Per la sezione Narrativa, ogni concorrente può partecipare con un solo testo inedito, un 
racconto di lunghezza compresa tra le 40 e le 100 righe (60/70 battute per riga, esclusi gli spazi). Il carattere da 
utilizzare per gli elaborati è ARIAL corpo 12. 

Art. 3 - Il contenuto dei testi presentati al Concorso deve ispirarsi al tema proposto. 

Art. 4 - La partecipazione al Concorso è individuale e gratuita.  

Art. 5 - Pena esclusione, ogni testo deve essere al suo interno privo di qualsiasi elemento di riconoscimento. 

Art. 6 - Gli elaborati andranno inviati entro il 31 maggio 2026, in formato Word o Pdf al seguente indirizzo di posta 
elettronica: concorsopontiggia@liceoporta.edu.it, secondo le istruzioni indicate in calce a questo Regolamento. 

Art. 7 - La giuria sarà formata da insegnanti delle scuole partecipanti e/o esperti di scrittura creativa; i nomi dei 
suoi componenti saranno resi noti il giorno della premiazione. 

Art. 8 - La giuria designa i vincitori, ovvero i primi tre classificati, in ciascuna delle due sezioni, ai quali verrà dato un 
giudizio di merito. Le sue decisioni sono inappellabili. Entro la fine del mese di settembre 2025, verrà inviata 
comunicazione scritta dell'esito del Concorso a tutte le scuole superiori del comune di Erba a cui risultano iscritti i 
concorrenti. Contestualmente sarà indicata la data della cerimonia di premiazione, che si svolgerà presso il Liceo 
“Carlo Porta” di Erba.  

Art. 9 - I primi tre classificati riceveranno un riconoscimento. 

Art. 10 - I partecipanti al premio accettano il trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche. 

Art. 11 - Le scuole che parteciperanno al Concorso sono invitate a versare la quota di 100 Euro per la premiazione. 
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